COMUNE     DI    BE’E

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI)
TITOLO I

Disposizioni Generali

ART. 1

Oggetto del Regolamento

1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili nel Comune di Bèe, nell’ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e da ogni altra disposizione normativa vigente.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

ART. 2

Determinazione delle aliquote e detrazioni di imposta

1. Le aliquote e le detrazioni di imposta sono approvate annualmente dal Comune con deliberazione  adottata entro i termini dell’approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento.

ART. 3

Differimento dei termini per i versamenti

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera o) del D.Lgs. n. 446/1997, la Giunta Comunale può stabilire con proprio provvedimento motivato, il differimento dei termini di pagamento di una rata ICI (o dell’unica soluzione di pagamento) in scadenza, nel caso di calamità naturali di grave entità, ovvero nel caso di eventi eccezionali, non prevedibili.

ART. 4

Funzionario responsabile

1. Spettano al Responsabile del Servizio Finanziario, nominato con decreto sindacale, tutte le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta.

2. Il Responsabile del Servizio Finanziario in qualità di Funzionario responsabile sottoscrive le richieste, gli avvisi ed i provvedimenti, appone il visto di esecutività e quelle di esecutorietà sui ruoli e dispone i rimborsi.

TITOLO II

Determinazione della base imponibile

ART. 5

Aree edificabili

1. Ai fini dell’applicazione dell’imposta di cui al presente regolamento, per la sussistenza dell’edificabilità dell’area, come definita dall’art. 2, comma 1, del D.lgs. 504/1992, è sufficiente la previsione di tale caratteristica nel piano Regolatore Generale, dal momento in cui questo risulta adottato dal Comune, indipendentemente dall’approvazione della regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo.

2. Il Comune, allo scopo di ridurre l’insorgenza di contenzioso, può determinare periodicamente e per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune. Il valore viene determinato avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi caratteristiche analoghe.

3. Fermo restando che il valore delle aree edificabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dall’art. 5, comma 5, del D.lgs. 504/1992, non si fa luogo ad accertamento del loro maggiore valore nel caso in cui l’imposta dovuta, per le predette aree, risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti nella deliberazione del Comune.

4. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili ai fini ICI in misura superiore a quella che risulterebbe dall’applicazione dei valori predeterminati dal comune o successivamente concordata in sede di accertamento con adesione, al contribuente non compete alcun rimborso relativo all’eccedenza d’imposta versata a tale titolo.

5. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative all’utilizzazione edificatoria, alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’art. 5, comma 6, del D.lgs. 504/1992.

ART. 6

Rimborso per dichiarata inedificabilità

1. Per aree divenute in edificabili a seguito dell’approvazione definitiva del Piano Regolatore Generale, compete il rimborso dell’imposta pagata per il periodo intercorrente farà l’adozione da parte del Consiglio Comunale e l’approvazione da parte della Regione.

2. Il rimborso si attiva sulla base di specifica richiesta del soggetto passivo, che sia titolare dell’area al momento dell’intervenuta inedificabilità.

3. Condizione indispensabile perché si abbia diritto al rimborso d’imposta è che le aree non siano state oggetto di edificazione alcuna di qualsiasi natura e che non risultino in atto azioni, ricorsi o quant’altro avverso l’approvazione dello strumento urbanistico generale.

4. Il diritto al rimborso si prescrive in cinque anni dall’intervenuta inedificabilità.

TITOLO III

ABITAZIONE PRINCIPALE, ESENZIONI, AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI

ART. 7

Abitazione principale

1. E’ considerata abitazione principale, ai soli effetti dell’applicazione dell’aliquota ridotta e della detrazione d’imposta:

a) l’abitazione nella quale il soggetto persona fisica ha fissato la propria residenza anagrafica;

b) l’abitazione posseduta da cittadino italiano residente all’estero, a condizione che non risulti locata;

c) l’abitazione appartenente alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

d) l’abitazione posseduta da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in un istituto di ricovero o sanitario, a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

ART. 8

Abitazione principale – Condizioni di esenzione dall’imposta
1. Ai sensi dell’art. 1 del D.L. 27/05/2008, n. 93, convertito nella legge 24/07/2008, n. 126, a decorrere dall’anno 2008, è esclusa dall’imposta comunale sugli immobili, l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo.
2. Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si intende quella considerata tale ai sensi del D.Lgs. 30/12/1992 n. 504, s.m.i., che stabilisce che per abitazione principale debba intendersi quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, ed i suoi familiari, dimorano abitualmente e che, salvo prova contraria, si identifica con quella di residenza anagrafica, così come definita ai sensi dell’art. 817 del Codice Civile.

3. L’esenzione si applica anche con riferimento alle unità immobiliari di cui alle lettere c) e d) del precedente articolo 7 e nei casi previsti dall’art. 6, comma 3-bis, del D.Lgs. 504/1992 concernente la disciplina della ex casa coniugale.

4. L’esenzione è riconosciuta a tutte le tipologie di immobili destinati ad abitazione principale, ad eccezione di quelli appartenenti alle seguenti categorie catastali: A1 (abitazioni di tipo signorile), A8 (ville) e A9 (castelli e palazzi eminenti). 
5. Non sono soggetti ad esenzione gli immobili appartenenti a cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato. 
6. Alle fattispecie di immobili individuate ai precedenti commi 4 e 5 del presente articolo continua ad applicarsi l’eventuale aliquota agevolata e la detrazione prevista dall’art. 8, commi 2 e 3 del D.Lgs. 504/1992.
ART. 9
Pertinenze

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 446/1997, si considerano parti integranti dell’abitazione principale, con conseguente applicazione dell’aliquota per essa prevista, le sue pertinenze, vale a dire gli immobili che, seppur distintamente iscritte a catasto, a norma dell’art. 817 del Codice Civile, sono destinati in modo durevole ed esclusivo a servizio dell’abitazione principale dal proprietario o da chi sulla stessa ha un diritto reale di godimento, anche se in quota parte.

2. Sono considerate pertinenze gli immobili appartenenti alle seguenti categorie catastali: C/2 (cantine e soffitte), C6 (autorimesse o posti auto) e C7 (tettoie). 

3. Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate, a ogni altro effetto stabilito nel D.Lgs. 504/1997, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo.

4. Resta altresì fermo che la detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale, traducendosi per questo aspetto, l’agevolazione di cui al comma 1, nella possibilità di detrarre, dall’imposta dovuta per le pertinenze, la parte di importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.
5. E’ fatto obbligo di comunicare gli estremi catastali delle pertinenze.

ART. 10

Riduzioni di imposta per fabbricati inagibili ed inabitabili

1. L’imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati (art. 8, comma 1, del D. Lgs. 504/1992, come sostituito dall’art. 3, comma 55, della legge 662/1996) limitatamente al periodo durante il quale sussistono le suddette condizioni.

2. Sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che risultano oggettivamente ed assolutamente inidonei all’uso a cui sono destinati per ragioni di pericolo all’integrità fisica o alla salute delle persone.

A titolo esemplificativo si possono ritenere tali, se ricorrono le seguenti condizioni:

a) gravi lesioni statiche a strutture verticali come pilastri o murature perimetrali e/o orizzontali come solai e tetti con pericolo potenziale di crollo dell’edificio e di parte di esso;

b) gravi carenze igienico-sanitarie;

c) esecuzione di lavori di ristrutturazione totale dell’immobile, tali da richiederne il rilascio e renderlo interamente inagibile ed inabitabile, a seguito di rilascio di regolare permesso a costruire e limitatamente al periodo di validità dello stesso;
d) edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad evitare danni a cose o persone.

e) edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non siano compatibili all’uso per il quale erano destinati, quali la vetustà della costruzione accompagnata dalla mancanza delle parti ornamentali e di finitura del fabbricato (mancanza di infissi, di allaccio alle opere di urbanizzazione primaria etc.).

3. L’accertamento dello stato di inagibilità o inabitabilità può essere effettuato dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario. In alternativa il contribuente ha la facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28/12/2000, n. 445, corredata da idonea documentazione fotografica.

4. Il Comune si riserva di verificare la veridicità della dichiarazione presentata dal contribuente mediante i propri organi tecnici. Nel caso in cui da detta verifica risulti una situazione di fatto diversa dalla autocertificata inagibilità od inabitabilità, fatte salve le azioni e responsabilità anche penali per falsa dichiarazione, il comune provvederà al recupero delle spese sostenute a carico del proprietario.

5. La riduzione dell’imposta si applica dalla data del rilascio della perizia oppure dalla data di presentazione al comune della dichiarazione sostitutiva e non opera per gli anni precedenti.
6. La cessazione della condizione di inabitabilità o inagibilità dovrà essere dichiarata dal contribuente attraverso dichiarazione di variazione ICI sulla base delle modalità e scadenze previste dalle disposizioni legislative o regolamentari vigenti.
ART. 11
Esenzioni

1. Sono esenti dall’imposta, oltre ai casi di cui all’art. 8 del presente regolamento:

a) i terreni agricoli;

b) le fattispecie previste dall’art. 7 del D.Lgs. 504/1992, s.m.i.

2. L’esenzione di cui all’art. 7, comma 1, lettera i) del D.Lgs.504/1992 s.m.i., concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, compete esclusivamente per i fabbricati e a condizione che siano, oltre che utilizzati, anche posseduti dal medesimo ente non commerciale (secondo la definizione data all’art. 87, comma 1, lettera c) del T.U.I.R. approvato con DPR 22/12/1986, n. 917.
3. L’esenzione spetta per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte. 

TITOLO IV

DICHIARAZIONI, VERSAMENTI, ACCERTAMENTI, RIMBORSI
ART. 12
Dichiarazione
1. I soggetti passivi devono dichiarare, ai sensi delle vigenti, gli immobili posseduti nel territorio dello Stato, con esclusione di quelli esenti dall’imposta, su apposito modulo ministeriale, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui il possesso dell’immobile ha avuto inizio o cessazione. La dichiarazione è obbligatoria altresì nel caso in cui siano intervenute  modificazioni di dati ed elementi precedentemente dichiarati che comportino un diverso debito d’imposta.

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi semprechè non si verifichino modificazioni dei dati e elementi dichiarati cui conseguirà un diverso ammontare dell’imposta dovuta; in tal caso il soggetto interessato è tenuto a dichiarare le modificazioni intervenute nei termini e modalità previste al precedente comma 1.

3. Il modello di dichiarazione da utilizzare per gli adempimenti descritti nel presente articolo corrisponde all’ultimo modello approvato con Decreto Ministeriale, vigente al momento della presentazione della dichiarazione con la corretta indicazione dell’anno di riferimento dell’imposizione.

4. La presentazione della dichiarazione effettuata, entro i termini previsti dalla legge, utilizzando modelli diversi dal modello ministeriale, non è sanzionabile; il Servizio può richiedere la regolarizzazione della dichiarazione inviando il corretto modello e determinando il nuovo termine per la sua presentazione.

5. Decorsi i  termini di cui al comma 1 l’inadempimento è sanzionabile ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

6. la compilazione della dichiarazione viene effettuata, in via analogica, sulla base delle istruzioni generali approvate annualmente con Decreto Ministeriale. 
ART. 11

Versamenti

1. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno in corso dei quali si è protratto il possesso. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno 15 giorni è computato per intero. Per i calcolo dei mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso, il giorno del trasferimento è computato in capo al soggetto che acquisisce la proprietà. In particolare l’impostasi computa in capo al possessore per almeno 16 giorni nei mesi di 31 giorni e per almeno 15 o 16 giorni nei mesi, rispettivamente, di 28 e 30 giorni, ovvero a carico dell’acquirente.

2. Resta fermo l’obbligo per il contribuente, di eseguire in autotassazione, entro le prescritte scadenze del 16 giugno e 16 dicembre di ogni anno, il versamento, rispettivamente in acconto e a saldo, dell’imposta dovuta per l’anno in corso. Il versamento è effettuato cumulativamente per tutti gli immobili posseduti dal contribuente nell’ambito del territorio del comune.

3. L’imposta dovuta deve essere corrisposta con una delle seguenti modalità di versamento:

a) versamento su conto corrente postale intestato a: Comune di Bèe – Servizio di Tesoreria;

b) F24.

4. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, della legge 27/12/2006, n. 296, il contribuente è esentato dal versamento di imposta annuale uguale o inferiore ad Euro 3,00 (Tre/00).

ART. 12

Accertamenti
1. Il Comune entro il termine di decadenza del 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l’imposizione, notifica al contribuente, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento, il provvedimento di liquidazione, accertamento, contestazione e sanzione congiunta di violazioni di carattere sostanziale degli obblighi tributari relative a più periodi di imposta. Tale provvedimento deve indicare, distintamente per ciascun anno, la pretesa tributaria ripartita per imposta, sanzioni ed interessi.

2. Il pagamento di debito tributario oggetto di uno dei provvedimenti di cui al comma 1, a richiesta del contribuente qualora ricorrano situazioni particolari di difficoltà economica, può essere rateizzato. L’istanza dovrà essere presentata entro 60 giorni dalla data di notificazione del provvedimento di accertamento e liquidazione.

ART. 13

Rimborsi

1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. In caso di procedimento contenzioso si intende il giorno in cui è stato accertato il diritto alla restituzione quello in cui è intervenuta decisione definitiva.
2. L’istanza di rimborso deve essere corredata da copia dei bollettini di versamento e copia della dichiarazione originaria ed eventuali comunicazioni di variazioni presentate.

3. E’ comunque riconosciuto il diritto al rimborso, anche oltre il citato termine triennale e fino a prescrizione decennale, nel caso in cui l’imposta sia erroneamente versata per immobili ubicati in Comune diverso, a fronte di documentata richiesta da parte del Comune soggetto attivo.

4. Non si procede al rimborso per importi, comprensivi di imposta ed interessi, complessivamente uguali o inferiori ad Euro 3,00 (Tre/00).

TITOLO V

DISPOSIZIOI FINALI

ART. 14

Norme di rinvio

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. 504/1992 e s.m.i. ed ogni altra normativa vigente applicabile al tributo.

ART. 15

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2009.

